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PREMESSA

Finalità della legge 190/2012:

adempiere agli impegni internazionali più volte sollecitati dagli organismi internazionali

(Convenzione contro la corruzione delle Nazioni Unite);

introdurre nel nostro ordinamento un sistema organico di prevenzione della corruzione;

valorizzare i principi fondamentali di uno Stato democratico quali :

eguaglianza

trasparenza

fiducia nelle Istituzioni

legalità e imparzialità dell’azione degli apparati pubblici
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